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“Il centro di ogni giorno è sempre stato il Signore”

La testimonianza di suor Ombretta Neri, del Movimento Contemplativo Missionario “Charles de Foucault”

In questi anni di vita in 
missione, in Italia e in 
Bangladesh, il centro e 
il senso di ogni giorno è 
stato sempre il Signo-
re, anche quando non 
ne ero ben cosciente. 
Andando avanti negli 
anni ho visto la mia de-
bolezza, ho fatto sbagli 
e cadute, ma proprio 
in quel momento Gesù 
mi ha guardato e mi 
ha amato, lì nel buio 
ho sperimentato la sua 

fedeltà e misericordia.
Lui è la sorgente e la 
forza, solo da Lui posso 
imparare ad amare le 
sorelle che mi sono 
vicine e i poveri, per 
questo in ogni nostra 
fraternità abbiamo la 
cappellina con l’Eu-
carestia e la Parola di 
Dio. Da lì partiamo per 
andare alla gente e lì 
ritorniamo per portare 
chi abbiamo incontrato 
e le loro sofferenze, e 
per ringraziare.
Un giorno Gesù ha 
chiesto: “Dov’è la mia 
stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli?”. 
Ricordo che quando ero 
in Bangladesh qualche 
volta si andava con 
un padre a celebrare 
l’Eucarestia nelle case 
di qualche famiglia 
cristiana e mi toccava 
molto quando celebra-
vamo allo slum, dove la 
maggioranza delle fami-
glie era musulmana, in 

una stanza col tetto di 
lamiera, dove c’erano 
anche fessure che ti 
facevano scorgere un 
pezzetto di cielo...Sta-
vamo lì, tutti appiccicati, 
seduti nelle stuoie sul 

pavimento con davanti 
un tavolino come altare 
e una sedia per il padre 
che celebrava e per il 
forte caldo un ventila-
tore che girava se c’era 
la corrente. Eravamo 

lì con il desiderio di 
incontrare e ricevere 
Gesù e chiedere a Lui 
la forza per andare 
avanti. Vedere l’ostia 
alzata in quella povera 
stanza...il Signore di si-

Qualche giorno 
fa, leggendo la 

Parola di Dio, c’era un 

brano dal profeta Aggeo 
che mi ha dato molta 
forza: il Signore dice al 
popolo: “Coraggio... e 
al lavoro, perché io 
sono con voi; il mio 

Spirito sarà con voi, non 

temete”. E il giorno 
seguente dal profeta 
Zaccaria: “Rallegrati... 
ecco, io vengo ad 
abitare in mezzo a te”.

L’ottobre missionario è un tempo favorevole 
per tutta la Chiesa per riscoprire una dimen-
sione essenziale e necessaria: la missio ad 

gentes!

Scrive papa Francesco nel suo Messaggio 
per la Giornata missionaria mondiale che 
“quando sperimentiamo la forza dell’amore 
di Dio, quando riconosciamo la sua pre-
senza di Padre nella nostra vita personale 
e comunitaria, non possiamo fare a meno 
di annunciare e condividere ciò che ab-
biamo visto e ascoltato”. La Chiesa esiste 
per evangelizzare, perché tutti possano 
sperimentare l’amore di Dio; diversamente 
la nostra vita di fede si indebolisce, perde 
profezia e credibilità. Anche la nostra Chie-
sa locale, come spesso ci invita a fare il 
vescovo Livio, è invitata a riscoprire questa 
responsabilità e questo dono!
Il mese scorso è rientrato in Diocesi don 
Marcello Vandi, dopo una vita spesa per la 
missione in Venezuela. Grazie a Dio, altri 
religiosi, religiose e laici forlivesi stanno 
testimoniando la loro fede nelle periferie del 
mondo. Preghiamo perché il loro esempio 
possa accendere il desiderio di tanti giovani 
ad aprirsi al mondo intero, ma tutti possia-
mo vivere l’apertura universale dell’amore 
che non è geografi co bensì esistenziale.
Accogliamo l’invito di papa Francesco “Nel-
la Giornata Missionaria Mondiale ricordiamo 
con gratitudine tutte le persone che, con 
la loro testimonianza di vita, ci aiutano a 
rinnovare il nostro impegno battesimale di 
essere apostoli generosi e gioiosi del Van-
gelo. Ricordiamo specialmente quanti sono 
stati capaci di mettersi in cammino, lasciare 
terra e famiglia affi nché il Vangelo possa 
raggiungere senza indugi e senza paure 
gli angoli di popoli e città dove tante vite si 
trovano assetate di benedizione”. 

SAURO BANDI

Insieme per la Giornata

missionaria mondiale
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Ottobre missionario

Padre Leonardo Amadori - Cappuccini - Tanzania

Don Valerio Valeri 
Fraternità Sacerdotale “San 

Carlo Borromeo” - Kenia

Suor Vivalda Spazzoli 
Missionarie della Consolata 

- Tanzania

Padre Luca Vitali 
Comunità Missionaria 
di Villaregia - Brasile

Suor Ambrogia Casamenti 
Figlie di Gesù - Costa d’ Avorio 

Sorella Ombretta Neri 
Movimento contemplativo mis-
sionario “Charles de Foucault” 

- Cuneo

Padre Marco Canarecci 
Comunità Missionaria di 

Villaregia - Costa d’ Avorio

Don Matteo Dall’Agata 
Fraternità sacerdotale “San Carlo 

Borromeo” - Vienna

Padre Pino Leoni 
Saveriani - Brasile

Forlivesi nel mondo
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FB: www.facebook.com/
CMDForliBertinoro

www.centromissionarioforli.com
339 7049412

missio.forli@gmail.com

Le Pontifi cie Opere missionarie sono una rete 
mondiale di preghiera e solidarietà a servizio del 
Papa, per andare incontro ai bisogni spirituali e 
materiali dei popoli e delle chiese locali nei cosid-
detti territori di missione. 
Realizzano il loro servizio di carità a sostegno 
delle Chiese di missione, attraverso un Fondo 
universale di solidarietà che si alimenta grazie alle 
offerte raccolte tra i fedeli in tutto il mondo, spe-
cialmente in occasione della Giornata missionaria 
mondiale e della Giornata missionaria mondiale 
dei ragazzi.
Come si può partecipare: 
• Assistenza all’infanzia. Si può sostenere un 
microprogetto o attivare un’adozione a distanza 
per un anno con una donazione di 260 euro
• Sostegno alle giovani chiese per le attività pa-
storali, i luoghi di culto, i mezzi di comunicazione 
• Sostegno ai seminaristi delle missioni: acqui-
sto di libri, stipendi dei professori e del personale 
ausiliario, cure mediche, vitto, mezzi di trasporto, 
costruzione e manutenzione delle strutture, 
borse di studio, contributi alle congregazioni 
religiose locali. Si può attivare l’adozione di 
un seminarista con un sostegno parziale 
di 250,00 euro per 5 anni

• Microprogetti 
Per maggiori informazioni 
visitare il sito: www.missioitalia.it 

Invia il tuo contributo 
tramite il Centro missionario Diocesano: 
Diocesi Forlì-Bertinoro - 
Uffi cio missionario
IT97I0854213200060000253833 

Oppure: 
• BONIFICO BANCARIO

Missio - Pontifi cie Opere Missionarie
IT 03 N 05018 03200 000011155116
Banca Popolare Etica
• BOLLETTINO POSTALE

Missio - Pontifi cie Opere Missionarie 
- Via Aurelia 796 00165 Roma
Conto corrente postale n° 63062855
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Anche quest’anno il CMD propone un percorso di rifl essione 
e formazione missionaria per i giovani (18 - 30 anni) che 
desiderano “mettere a fuoco” la missione e impegnarsi a 
costruire un mondo più giusto e fraterno. Abbiamo deciso di 
non lasciarci scoraggiare dalle incertezze di questo tempo: 
vogliamo imparare a leggere le sfi de di oggi come un’op-
portunità per annunciare il Vangelo ai poveri anche, ma non 
solo, nel nostro contesto locale. Sarà un percorso fi nalizzato 
anche ad un’eventuale partenza in missione, qualora le con-
dizioni sanitarie lo permettessero.
Un appuntamento mensile in cui saremo guidati attraverso 
testimonianze di vita e di impegno nel mondo missionario, 
approfondimenti sulle principali tematiche sociali ed espe-
rienze di conoscenza e servizio diretto.
Aderiscono e collaborano con il Centro missionario il Comi-
tato per la lotta contro la fame nel mondo, Missione Belem, 
Associazione Volontaria, Associazione Papa Giovanni XXIII, 
Comunità Missionaria di Villaregia.
Per informazioni: 379.1304139 (Margherita) 

curo gioiva in mezzo 
a noi.
Nelle nostre piccole 
fraternità viviamo in 
mezzo alla gente, che 
lì è in maggioranza 
musulmana, e vicino 

ai poveri. I poveri 
hanno una grande 
fortezza e vivono con 
pochissimo, stando in 
mezzo a loro imparia-
mo a vivere in modo 
più essenziale e ci 
aiutiamo a vicenda. I 
bimbi più poveri del 
vicinato vengono nel-
la scuoletta in casa 
nostra, le mamme 
vengono a lavorare la 
iuta, i malati per chie-
dere medicine e si fa 
amicizia. È importan-
te imparare a vedere 
nel nostro quotidiano 
la presenza di Dio 
che opera e i piccoli 
segni di bene che 
ci sono. Quando c’è 
stata la loro festa più 
importante una delle 
mamme più povere 
ci ha portato un po’ 
del cibo che aveva 
cucinato; un’altra che 
faceva l’elemosina 
nella zona dei ricchi e 
vendeva di nascosto 
adesivi cinesi, riuscita 

a sfuggire alla polizia, 
ha voluto regalarmi 
quelli che non era 
riuscita a vendere; 
quando si è rotto 
il tubo che portava 
acqua le vicine hanno 
mandato i loro bam-
bini a portarci acqua 
con i secchi presa 
dalla loro pompa; 
durante gli attacchi 
terroristici le mam-
me musulmane che 
venivano in casa ci 
dicevano: “Sisters, 
state tranquille, que-
sta zona è sicura”.
Anche qui in Italia ab-
biamo bisogno gli uni 
degli altri e riceviamo 
molto dai poveri che 
possiamo accoglie-
re, sia di altri Paesi 
che italiani. Non è 
sempre tutto facile, si 
vivono anche confl itti 
e situazioni faticose, 
ma comunque si dà e 
si riceve sempre e si 
cresce insieme. No-
mino solo Helen, una 

ragazza nigeriana 
scappata dalla Libia. 
L’abbiamo accolta 
ed è stata con noi 
quasi 2 anni, sempre 
gentile, sorridente 
e forte, ha imparato 
l’italiano, abbiamo 
trovato un lavoro di 
assistenza ad un 
malato ed è così 
brava che le hanno 
fatto subito il contrat-
to e non vogliono più 
lasciarla andare. Pa-
dre Andrea, il nostro 
fondatore, ci diceva 
di fare amicizia al-
meno con un povero 
e davvero si riceve 
molto, non solo si dà. 
Anche papa France-
sco ci ricorda che ci 
sono periferie che si 
trovano vicino a noi o 
nella propria famiglia. 
Allora coraggio, come 
dicono i profeti, met-
tiamo i nostri passi in 
quelli dei poveri e co-
minciamo ad amare. 
Buon cammino a tutti,

SORELLA OMBRETTA

Daniela Altini 
Avsi - Perù

Marco Giovannetti 
Comunità Papa Giovanni XXIII - 

Russia

Andrea Francia 
Ciudad de la Felicidad 

- Guatemala

 

Un grazie riconoscente 

ai missionari rientrati:
 

Don Marcello Vandi
Caterina Savini

P. Luciano Brighi (Claretiani)
P. Carlo Stradaioli (terzo ordine 

regolare di San Francesco)
Suor Maria Beatrice Aldini 

(Figlie del Santissimo Redentore 
della Beata Vergine Addolorata)

Suor Maria Damiana Bosi 
(Suore della Sacra Famiglia)
Suor Gianfranca Casadei 

(Maestre Pie)
Suor Franca Roverelli 

(Figlie di San Francesco di sales)

Pontifi cie Opere missionarie 

MISSIO GIOVANI!

Continua l’esperienza


